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TUTTI INSIEME…INCLUSIVAMENTE!

“Siamo tutti unici e splendidamente diversi”.
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I bambini sono sempre più immersi in una realtà che presenta tante

sfaccettature: sezioni multietniche, multiculturali, composte da minori con

una propria fragilità o condizione di svantaggio. La scuola accoglie alunni

dalle personalità, abitudini e modi di vivere anche molto differenti. In

questo contesto, noi insegnanti siamo chiamate a sensibilizzare gli

studenti verso il tema dell’inclusione. Dalle Indicazioni Nazionali del

curricolo, rispetto a questa tematica si evince che «la scuola raccoglie con

successo una sfida universale di apertura verso ilmondo, di pratica dell’uguaglianza

nel riconoscimento delle differenze». L’obiettivo del nostro progetto consiste

dunque nel saper accettare la sfida che la diversità pone, partendo dal

proprio piccolo, ovvero la sezione e la scuola, per poi aprirsi anche al

paese, andando ad osservare come il tema dell’inclusione viene garantito

(o limitato) nei confronti dei suoi abitanti in condizione di svantaggio, in

particolare in presenza di situazioni di disabilità; questo affinché queste

situazioni non diventino motivo di disuguaglianza ed esclusione.

A partire da queste premesse, il progetto punterà sull’acquisizione di

competenze sociali e civiche, di empatia, fiducia e apertura verso il
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prossimo, e sul problem solving. È prevista una prima fase di accoglienza,

che consiste in un’introduzione all’argomento dell’inclusione tra pari

tramite, soprattutto, la lettura condivisa di albi illustrati sul tema. A partire

dalle letture saranno proposte attività di riflessione, laboratoriali, di gioco

e movimento centrate sull’osservazione e l’accoglienza nei confronti della

diversità in tutti gli alunni, sottolineando come questa rappresenti una

ricchezza da riconoscere e da coltivare. La tematica dell’inclusione verrà

trattata, gradualmente, a 360°: dapprima soffermandosi sulle semplici

differenze fisiche, di personalità, di preferenze, per poi interiorizzare

concetti quali la differenza di cultura, di colore della pelle, di abitudini

alimentari e l’accoglienza nei confronti delle disabilità cognitive e motorie.

La seconda parte del progetto, chiamata “Il Paese Gentile”, porterà il

gruppo dei bambini alla scoperta e osservazione degli spazi comuni del

proprio territorio, e le insegnanti li guideranno al riconoscimento di

possibili barriere architettoniche nei luoghi in cui vivono, ostacoli che

limitano l’accessibilità per le persone con disabilità o altre condizioni di

svantaggio. A partire da queste riflessioni verranno accolte idee di

soluzione per promuovere l’accessibilità da parte degli alunni, i quali le

elaboreranno poi creativamente, in un percorso che fonde l’educazione

alla cittadinanza e un approccio STEAM (Science, Technology, Engineering,

Art, Music).
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Lefinalità educative

● Sviluppare competenze sociali: favorire un confronto

positivo tra pari, collaborazione e rispetto reciproco;

● Sensibilizzare a culture e modi di vivere differenti e

situazione di svantaggio, interiorizzando il concetto di

inclusione e accoglienza;

● Sviluppare il senso dell’identità personale, percependo e

valorizzando le differenze tra il sé e l’altro;

● Potenziare il problem solving e il pensiero critico e creativo

di fronte a situazioni reali, attraverso la lettura critica del

proprio territorio.

4



1. FASEDI ACCOGLIENZA
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2. TUTTI INSIEME INCLUSIVAMENTE
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3. “IL PAESEGENTILE”
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CAMPIDI ESPERIENZA
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COMPETENZE CHIAVEEUROPEE
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Il nostro progetto andrà a sviluppare i seguenti obiettivi evidenziati

dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.
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